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Il sopralluogo di Occhiuto

VIA ZARA, numero 143. So-
no partiti da qui gli allacci
alla nuova rete idrica, che
promette di risolvere per
sempre l’annoso problema
dei rubinetti a secco in buo-
na parte della città.

Un intervento che si com-
pleterà entro due mesi e che
richiederà particolare atten-
zione da parte degli automo-
bilisti: fino al sette maggio
divieto di sosta in un ampio
rettangolo della città, com-
preso tra viale della Repub-
blica e via Misasi.

Ma torniamo agli allacci.
Il sindaco Mario Occhiuto ie-
ri «ha voluto personalmente
effettuarvi un sopralluogo –
si legge in una nota di Palaz-
zo dei Bruzi – avendo dato
priorità, fin dal principio del
suo mandato, a un problema
che da troppo tempo afflig-
geva i cosentini. Dopo tre
anni dall’inizio della proget-
tazione, l’Amministrazione
comunale è difatti giunta al-
la fase finale dei complessi
lavori di rifacimento della
rete idrica nella parte alta
della città, zona atavicamen-
te critica e nel tempo sogget-
ta a episodi di carenza idrica

rilevante, precisamente tra
viale della Repubblica e via
Misasi, da via Zara a via
Amantea (parallela di via Si-
monetta). I tecnici sono or-
mai alle prese con gli allacci
dei singoli condomini».

La nuova rete principale è
dunque terminata, con il ri-
sultato fondamentale che
d’ora in avanti i quartieri in-
teressati dagli interventi sa-
ranno molto meno soggetti
a probabili interruzioni
giornaliere nell’erogazione
dell’acqua. Ciò grazie a due
importanti fattori: l’incre -
mento delle dimensioni dei

tubi e l’eliminazione delle
enormi perdite. Inoltre sono
state separate le condotte
principali, per ottimizzare le
portate e le pressioni in fun-
zione dell’altitudine dei ser-
batoi di partenza: il Merone
è assegnato alla parte più al-
ta dell’area d’intervento, il
serbatoio di via De Rada in-
vece alla parte più bassa. Ciò
anche in previsione dell’e-
stensione degli stessi lavori
alle zone limitrofe. La pres-
sione dell’acqua nelle con-
dotte è così aumentata da 4
fino a 8 atmosfere, rendendo
necessario ridurla artificio-

samente per non mettere a
rischio la tenuta degli im-
pianti interni alle abitazio-
ni.

In definitiva oltre trenta
ettari di territorio urbano
dispongono ora di nuove
condotte, con tecnologie di
controllo e regolazione di ul-
tima generazione. Qualche
elemento tecnico: la nuova
rete è organizzata in 12 cir-
cuiti separabili, per cui sarà
possibile intervenire su un
eventuale guasto chiudendo
l’erogazione solo nel circui-
to in questione. I nuovi allac-
ci, che interessano circa 180
fabbricati, con una media di
20-30 famiglie per edificio,
sono iniziati da viale della
Repubblica, al numero civi-
co 143, presso via Zara, e
proseguiranno senza inter-
ruzione al ritmo di circa
quattro condomini al gior-
no, fino a giugno.

«I disagi per gli utenti –
assicura il Comune – saran -
no ridottissimi, perché l’o-
perazione di distacco dalla
vecchia condotta e di riattac-
co alla nuova durerà da dieci
minuti a mezz’ora, secondo i
casi».

LA VISITA Il tour della delegazione libanese

Dal Libano per conoscere
le città amiche dei bambini
È INIZIATA con un tour a
bordo del pullman ScopriCo-
senza la visita in città di una
delegazione libanese che,
nell’ambito del programma
di cooperazione Mosaic, è in
Italia per conoscere da vicino
alcune città, cosiddette ami-
che dei bambini, quelle che
applicano una particolare at-
tenzione nei confronti delle
politiche per l’infanzia e per i
giovani in generale.

E nella delegazione, oltre
alle rappresentanze istitu-
zionali – il funzionario di sta-
to libanese per le politiche so-
ciali e dell’Alto commissaria-
to Onu per i rifugiati, sei sin-
daci delle diverse aree del Li-
bano (Ajaltoun, Bebnine,
Chiyah, Jdeideh, Rachaya e
Tiro), funzionari della coope-
razione internazionale, sia
italiani che libanesi – c’è pro-

prio un gruppo di giovani, di
varie età, provenienti dalle
diverse aree del Libano,
espressione di differenti reli-
gioni.

E sui giovani – ricordando
che il Libano ha una sostan-
ziosa fetta di popolazione un-
der 18 – è impostato questo
progetto internazionale che,
in un sodalizio tra gli organi-
smi della Cooperazione ita-

liana e il Ministero degli Af-
fari Sociali del Libano, favo-
risce scambi culturali con al-
cune città italiane per in-
staurare legami con le am-
ministrazioni attraverso i
quali attivare percorsi con-
giunti che portino ad azioni
positive nei confronti dei
bambini e dei giovani, quali
cittadini attivi.

La tappa cosentina è stata
organizzata e seguita dalla
psicologa Alessandra San-
telli, autrice della mostra fo-
tografica “Bambini-Anima
del mondo”, e dal giornalista
Valerio Caparelli, con il sup-
porto degli assessori comu-
nali Rosaria Succurro e Ni-
cola Mayerà.

La delegazione ha incon-
trato il sindaco della città e
presidente della Provincia
Mario Occhiuto.

RIFORME In Federazione sarà costituito anche un dipartimento sull’istruzione

La buona scuola, il Pd convoca un attivo provinciale

QUARTIERI

LAVORI PUBBLICI Condutture più grandi e dispersione dell’acqua annullata

Rete idrica nuova per 180 palazzi
Gli allacci sono partiti da via Zara e si completeranno entro il mese di giugno

Un momento della visita

Via dell’Accoglienza
Lavori per la viabilità
e nuovi parcheggi

SU VIA dell’Accoglien -
za il movimento civico
“Buongiorno Cosenza”
si era dato parecchio da
fare. In più di un’occa -
sione, e anche con una
raccolta firme, aveva se-
gnalato il disagio dei re-
sidenti, costretti a fare
la gimkana tra i crate-
ri.

Nei giorni
scorsi, e in
un piano più
complessivo
di bituma-
zione e di ri-
parazione
del manto
stradale, il
Comune di
Cosenza ha
risanato l’ar -
teria. Ha sca-
rificato, ri-
fatto il bin-
der, steso di
tappettino di
usura. Un la-
voro, non c’è
che dire,
completo.

Tuttavia,
le novità per
il quartiere
non termi-
nano qui.

«Com’è noto, l’ammi -
nistrazione comunale
guidata dal sindaco Ma-
rio Occhiuto ha fra i
propri obiettivi la riqua-
lificazione urbana che
prevede il recupero di
importanti aree cittadi-
ne», recita un comuni-
cato del Palazzo. Una
premessa per presenta-
re l’intervento di “Rea -
lizzazione viabilità e
parcheggi in via del-
l’Accoglienza”, che inte-
ressa l’area in zona
Muoio (limitrofa alla se-
de compartimentale
dell’Anas) e che «costi-
tuisce una grande op-
portunità all’interno
della riqualificazione
complessiva della città

di Cosenza».
Il progetto prevede la

sistemazione e la rior-
ganizzazione della via-
bilità e dei parcheggi
compresi nella suddetta
area. La Giunta comu-
nale, presieduta dal sin-
daco Occhiuto, ha ieri
deliberato la realizza-
zione di tali lavori, ap-

provandone
la progetta-
zione defini-
tiva e l’indi -
zione della
gara d’ap -
palto.

L’importo
totale dell’o-
pera definiti-
va è pari a
euro 500 mi-
la euro quale
primo stral-
cio dell’in -
tervento ge-
nerale di eu-
ro 1 milione
inserito nel
Piano delle
opere pubbli-
che
2015/2017.
La spesa è
garantita

con fondi comunali di
bilancio.

Sarà compito del Di-
rettore del 7° Settore In-
frastrutture-Mobilità di
Palazzo dei Bruzi porre
in essere tutto quanto
necessario per dare
concreta attuazione al
provvedimento della
Giunta, con la stesura
della determinazione
che indice appunto la
gara di appalto.

Negli interventi da ef-
fettuare sono fra l’altro
previsti: allargamento
dell’attuale sede strada-
le, rifacimento e realiz-
zazione marciapiedi,
predisposizione im-
pianto di pubblica illu-
minazione, regimazio-
ne acque piovane.

Luigi Guglielmelli

Via dell’Accoglienza

La giunta
ha dato

il via libera
alla gara

SI SVOLGERÀ oggi alle ore
16 e 30 presso i locali della Fe-
derazione Provinciale del Pd
di Cosenza in viale Trieste, un
attivo provinciale degli opera-
tori del mondo della scuola
con all’ordine del giorno la di-
scussione sul Ddl “La Buona
Scuola” che sarà all’esame del
parlamento nelle prossime
settimane.

La riforma che annunciava
una rivoluzione per la scuola
e soprattutto la stabilizzazio-
ne delle migliaia di precari in
graduatoria, da tempo è al

centro di polemiche, anche in-
terne al partito stesso.

«La riunione – ha dichiara-
to il segretario provinciale del
Pd Luigi Guglielmelli – ha un
duplice scopo: avviare una di-
scussione larga tra gli iscritti
e i simpatizzanti del Pd di Co-
senza sul disegno di riforma
della scuola del Governo e
proporre, attraverso la nostra
delegazione parlamentare,
emendamenti migliorativi
che, siamo certi, potranno
trovare approvazione duran-
te l’iter di esame della legge».

Il Pd sa quanto l’argomento
sia “caldo” in Calabria e nel
sud Italia.

«Nello stesso tempo – ha
concluso Luigi Guglielmelli –
intendiamo costituire presso
la nostra Federazione Provin-
ciale il Dipartimento scuola e
formazione, un organismo a
carattere permanente attra-
verso cui iscritti ma anche
semplici simpatizzanti del Pd
possano far sentire la propria
voce nell’elaborazione del par-
tito nazionale e nell’azione del
Governo».

Cosenza

CGIL

Jobs Act
Dibattito

con Fassina

COME cambia il lavoro in
Italia? Se lo chiederà la Cgil
in un convegno in pro-
gramma per lunedì prossi-
mo alle 17 e 30 presso l’hotel
Royal di Cosenza e che avrà
all’ordine del giorno il Jobs
Act del governo Renzi.

È passato qualche tempo
dall’approvazione e l’agen -
da politica è stata riempita
da altre questioni, ma per la
Cgil oggi ci sono sufficienti
elementi per analizzare, con
cognizione di causa, la ri-
forma del lavoro varata dal
governo Renzi. Non solo
Cgil: al tavolo della presi-
denza anche un docente
Unical e l’esponente di pun-
ta della minoranza dem,
Stefano Fassina.

Presiede Brunella Solba-
ro, segretaria confederale
della Cgil di Cosenza.

Introducono Massimilia-
no Ianni, segretario Filtcem
Cgil, e Simone Celebre, se-
gretario Fillea. Intervengo-
no Francesco Aiello, docen-
te di Politica economica al-
l’Unical, il deputato Pd Ste-
fano Fassina, Umberto Ca-
labrone, segreteria confede-
rale della Cgil di Cosenza.
Conclude il segretario re-
gionale Michele Gravano.

Stefano Fassina

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


